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I gardesani superano senza grosse difficoltà i giovani emiliani della Meletolese, ipotecando la qualificazione

Salò,unapartenzadadiecie lode
Le reti sono state messe a segno da Luciani (doppietta) e Franchi. Grande prova di Sella

I ragazzi di Braghin non vanno oltre lo 0-0 nell’andata del primo turno di Coppa Italia. Domenica il ritorno in terra mantovana

IlRodengobloccatodallaCastellana
Buon primo tempo dei franciacortini, che calano nella ripresa e rischiano la beffa. Ottima prestazione del portiere Pedersoli

Braghin soddisfatto... a metà:
«Bene solo il primo tempo»

RODENGO - A fine
partita nessuno si sbi-
lancia più di tanto a
giudicare una squadra,
il Rodengo, che deve
ancora oliare trame e
schemi di gioco.

E le gare di Coppa
Italia sono l’occasione
giusta per schiarire le
idee agli allenatori, pri-
ma di tuffarsi nel cam-
pionato che inizierà do-
menica 11 settembre.
L’allenatore franciacor-
tino Maurizio Braghin
giudica i suoi ragazzi,
consapevole di avere
tra le mani un gruppo
totalmente nuovo ri-
spetto alla scorsa sta-
gione: «Buon primo
tempo dei miei, che
hanno velocizzato la
manovra creando pure
qualche palla-gol. Nel-
la ripresa i ragazzi so-
no vistosamente calati
e i nostri avversari, ben
messi in campo, ci han-
no messo in difficoltà,
sfiorando pure il van-
taggio».

Da quando ha preso
per mano la squadra,
ha visto sensibili mi-
glioramenti, oppure il
cantiere dovrà rimane-
re aperto per lungo
tempo? «È presto per
giudicare - continua mi-
ster "Brago" - anche
perchè sono consape-
vole che c’è molto da
lavorare.

Quindi, in definitiva,
sono contento della pri-
ma frazione di gara e
meno contento della ri-
presa, anche se poi, nei
minuti finali abbiamo
tentato di portare a ca-
sa la vittoria. Ora dob-
biamo pensare solo a
continuare la nostra

preparazione in vista
del ritorno di Coppa
Italia (si disputerà do-
menica prossima) e so-
prattutto in vista del
campionato».

Non le sembra di ave-
re una panchina un po’
corta per sostituire
eventuali infortunati
durante la stagione?
«Questo non è un pro-
blema, la squadra va
bene così come l’abbia-
mo costruita».

I dirigenti del Roden-
go Saiano, al gran com-
pleto alla prima gara
ufficiale dei gialloblù,
condividono la linea
del mister: «Partita ab-
bastanza dura per esse-
re la prima di Coppa
Italia - dice il ds Frassi,
a nome anche di tutto
lo staff franciacortino -
contro una Castellana
che ha giocato una buo-
na gara e che ci ha
messo in difficoltà nel
secondo tempo. Natu-
ralmente è presto per
giudicare un gruppo si-
curamente motivato,
ma con ampi margini
di crescita». (a.cr.)

Rodengo Saiano: Pedersoli, Tolotti, Pini, Guinko, Visma-
ra, Garegnani, Martinelli, Gamba (31’ st Conforti), Bonomi,
Manzini (41’ st Rosset), Garrone (31’ st Valenti). (Desperati,
Bosetti, Papetti, Festa). All. Braghin.
Castellana Piovezan, Nale, Faini, Gusmini, Vaccari, Con-
soli, Bellestrero (40’ st Nolli), Beltrami, Aleksic (33’ st
Filippini), Parente, Carigi (35’ st Nodari). (Foresti, Maraldo,
Pagano, Zamboni). All. Lucchetti.
Arbitro: Negrinelli di Lovere.
Note - Giornata tiepida, campo in buone condizioni,
spettatori 400 circa. Ammoniti Parente, Garegnani, Gamba
e Guinko per gioco scorretto. Angoli 3-3, recupero 1’ e 2’.

Salò (4-3-3): Cecchini, Ferrari, Ferretti, Ragnoli, Cazzoletti;
Sella, Pedrocca (15’ st Pezzottini), Morassutti; Quarenghi,
Luciani (39’ st Panizza), Franchi (19’ st Rossi). (Arduini,
Cittadini, Beneduci, Omodei). All.: Bonvicini.
Meletolese (4-4-2): Artich; Cenci (33’ st Soliani), Pepe
(14’ st Fr. Pallacini), Sconziano, Conti; Mosti, Rocca (22’ st
Gozzi), Sow; Rabitti, Cavazzini, Fa. Pallacini. (Pantaleoni,
Casanova, Morandi, Ragni). All.: Abbati.
Arbitro: Mancassola (Legnago)
Reti: nel st 5’ e 37’ Luciani, 19’ Franchi.
Note - Spettatori 400 circa. Ammoniti Sconziano, Rabitti,
Sow, Rocco e Morassutti.

Bonvicini: «Continuiamo così»

Carlos Passerini
SALÒ

L’estate sta finendo, il
Salò... sta tornando. Nella
prima partita ufficiale di
stagione - il primo turno
di Coppa Italia - il Salò di
Roby Bonvicini rifila tre
gol alla Meletolese, squa-
dra della provincia di Reg-
gio Emilia.

Tre reti che la dicono
lunga sia sulla condizione
di forma di Quarenghi e
soci sia sull’inesperienza
della compagine emiliana,
composta per lo più da
ragazzi giovanissimi. Ra-
gion per cui - come ha poi
detto poi lo stesso Bonvici-
ni in sala stampa - il risul-
tato di ieri va preso «con le
pinze», onde evitare facili
(e controproducenti) otti-
mismi.

I tre gol con cui il Salò
ha steso ieri la Meletolese
portano le firme di Fran-
chi e Luciani, quest’ulti-
mo autore di una doppiet-
ta. Va poi aggiunto che
tutte e tre le marcature
sono state siglate nella se-
conda frazione di gara, do-
po che nella prima i salo-
diani avevano fallito una
buona mezza dozzina di
occasioni da gol. Poco ma-
le, alla luce di come è anda-
ta alla fine dei novanta
minuti.

Bonvicini schiera i suoi
secondo il modulo dello
scorso anno, un 4-3-3 a
trazione decisamente an-
teriore. Davanti all’ex vero-
nese Cecchini (ieri autore
di due-tre buone parate),
il tecnico gardesano pone
una linea a quattro con
Ferrari, Ferretti, Ragnoli e
Cazzoletti; a centrocampo
Morassutti, Sella e Pedroc-
ca e in attacco Quarenghi
e Franchi a supporto della
«boa» Luciani. Sulla spon-

da emiliana, mister Abba-
ti si affida a un 4-4-2 con i
giovanissimi Rabitti e Pel-
lacini in attacco.

La cronaca registra già
al 5’ la prima azione de-
gna... di taccuino: sponda
di Luciani per Quarenghi
che crossa al centro anco-
ra per Luciani che di testa
impegna Artich. Al 31’ è
ancora Luciani ad andare
vicinissimo al gol, trovan-
dosi solo soletto davanti
al portiere ospite: in tribu-
na qualcuno già grida al
vantaggio, ma l’ex del Mez-
zocorona grazia Artich
spedendo la sfera fuori di
una spanna.

Nel secondo tempo (pre-
via probabilmente una de-
cisa «predica» di Bonvicini
nell’intervallo) il Salò cam-
bia ritmo e dopo cinque
minuti rompe gli indugi:
incursione di Quarenghi

sulla destra che mette in
mezzo una splendida pal-
la rasoterra, su cui arriva
Luciani che da due passi
(di numero) insacca a por-
ta vuota.

Il gol galvanizza i salo-

diani che al 19’ raddoppia-
no: azione fotocopia rispet-
to a quella precedente ma
con Morassutti in luogo di
Quarenghi; l’ex Fanfulla,
dalla sinistra, mette in
mezzo per Franchi che,

liberissimo, non deve far
altro che infilare Artich.

Al 37’ il terzo gol, ancora
ad opera di Luciani, anco-
ra su passaggio dalla fa-
scia: stavolta è Sella (auto-
re di una grandissima pre-

stazione) a liberare Lucia-
ni in mezzo all’area avver-
saria. Per lui superare il
portiere reggiano è un gio-
co da ragazzi.

Pur sul 3-0, la squadra
di Bonvicini non tira il fre-
no a mano (fra sei giorni
c’è una partita di ritorno,
e in trasferta) e cerca il gol
del poker. La possibilità
capita al 39’, quando l’arbi-
tro Mancassola di Legna-
go (insoddisfacente la sua
prestazione) concede con
estrema generosità un cal-
cio di rigore per presunto
atterramento di Pedrocca
da parte di Conti. Sul di-
schetto va Quarenghi, che
batte forte e angolato, ma
la sfera si stampa sul palo
alla destra di Artich.

Fallita la quarta rete, i
gardesani si rilassano un
po’ e nel finale (44’) rischia-
no il gol della bandiera: il
centrocampista Mosti
(due anni fa al Rodengo)
su calcio di punizione indo-
vina l’incrocio alla destra
di Cecchini, che con un
balzo felino riesce a devia-
re la palla di quel tanto
che basta. Dopodichè, il
triplice fischio.

CASTELLANA 0

MELETOLESE 0

Contro la Meletolese Quarenghi (a destra) ha fallito un calcio di rigore

COPPA ITALIA

NEL DOPO GARA

RODENGO 0

SALO’ 3

SALÒ - Buona la prima. Il Salò di
Roby Bonvicini vince e convince, ipote-
cando il passaggio al turno successivo
di Coppa Italia. Tre gol in fotocopia,
due dei quali arrivati dal piede di uno
dei tanti «volti nuovi» della squadra
del Lago: Saverio Luciani.

Ma la soddisfazione del mister ga-
vardese non riguarda tanto la vittoria
in se stessa, quanto l’ottimo gioco
mostrato dalla sua squadra durante
quasi tutti i novanta minuti di que-
st’esordio stagionale: «Va bene così -
esordisce il tecnico del Salò -. La
vittoria mi lascia soddisfatto, certo,
ma la cosa che conta di più è l’aver
visto un grande gioco. La squadra ha
giocato bene, creando buone trame e
andando vicina al gol in diverse occa-
sioni. Ora ciò che conta è continuare
su questo ritmo, senza dare nulla per
scontato. Senza montarci la testa, giu-
sto per intenderci. Dobbiamo prose-
guire sulla stessa linea: lavoro, lavoro,
lavoro».

Poi Bonvicini si sofferma sulla pro-
va dei singoli, citando il centrocampi-
stra Sella, autore di una prestazione
da dieci e lode: «Sella è un grandissmo
giocatore, e questo non lo scopriamo
ora. Non è un caso che abbia sempre
militato in categorie professionisti-
che. Oggi è stato uno tra i migliori in
campo, se non il migliore in assoluto.
Certo, non si deve dimenticare che
Luciani ha segnato una doppietta.
Comunque credo che sia stata la squa-
sra intera ad aver disputato una prova
eccezionale. E come dico sempre, è la
squadra nel suo insieme che deve
giocare al meglio, per raggiungere il
risultato prefissato».

Ma il tecnico biancazzurro pretende
dai suoi calma e sangue freddo: «Il

test di oggi (ieri, ndr) non è stato
molto indicativo, perchè la Meletolese
è una squadra molto giovane ed ine-
sperta. La loro formazione di partenza
era composta per gran parte da ragaz-
zi juniores, motivo per cui dobbiamo
fare attenzione a non montarci la
testa. Non sarà sempre così facile,
soprattutto in campionato».

Già, il campionato. Domenica pros-
sima ci sarà il ritorno di Coppa in
terra emiliana e poi, finalmente, sarà
ora di campionato. Campionato che
Bonvicini immagina così: «Lungo e
difficile. Ma ci sarà una differenza
rispetto all’anno scorso. Credo infatti
che stavolta ci saranno meno preten-
denti al titolo, almeno sulla carta. Il
Cervia? Sul campo sarà una partita
come le altre. Certo, la visibilità media-
tica sarà ben diversa rispetto agli altri
gironi. Ma, ripeto, sul campo non cam-
bierà nulla».

Sorride anche il presidente Aldo
Caffi, comodamente seduto a fine par-
tita sulla sua sedia fronte-lago: «Buo-
nissima prestazione, vincere alla pri-
ma ufficiale è sempre importante. Aiu-
ta la squadra a credere nei proprio
mezzi. Certo, si può fare di più. Nella
vita bisogna sempre migliorarsi!».

Soddisfatto anche il giovane Stefa-
no Franchi, autore del gol del 2-0:
«Vittoria positiva, non c’è che dire. La
squadra ha offerto un’ottima presta-
zione. Inoltre sono soddisfatto anche
per la mia partita: non ho giocato
benissimo, ero piuttosto appesantito
dagli allenamenti degli ultimi giorni,
eppure sono riuscito a segnare. Per un
attaccante segnare subito è importan-
tissimo.

Spero solo di riuscire a trovare la
condizione migliore nel più breve tem-
po possibile». (c.pass.)

Andrea Croxatto
RODENGO

Il nuovo Rodengo Saia-
no, costruito dalla società
gialloblù in piena sintonia
con mister Braghin, nel
primo turno di Coppa Ita-
lia non è andato oltre lo
0-0 contro la neopromossa
Castellana, compagine de-
stinata a non recitare un
ruolo da Cenerentola, vi-
ste le premesse iniziali.

Ma si sa, il risultato in
queste occasioni poco im-
porta: i riflettori erano
puntati tutti sul gioco del-
la compagine franciacorti-
na, composta da ottimi
solisti (Bonomi su tutti)
ma che deve collaudare
soluzioni corali. Una squa-
dra nuova, allestita per di-
menticare quella della
scorsa stagione, che tanto
ha deluso, nonostante la
presenza di nomi che, al-
meno sulla carta, sembra-
vano dare una garanzia di
gioco e risultati.

Ora si è ufficialmente

voltato pagina dopo le pri-
me amichevoli estive ben
disputate dal Rodengo,
che sembra migliorare
giorno dopo giorno; è una
squadra tuttavia ancora
lontana da una condizio-
ne atletico-tattica ottima-
le.

Contro la Castellana il
Rodengo ha giocato di-

scretamente il primo tem-
po senza sfigurare nel se-
condo, soffrendo la fisicità
dei mantovani, soprattut-
to nei contrasti. Difatti la
squadra locale, in campo
con quattro difensori, due
centrocampisti di qualità
(Gamba e Guinko) e gli
esterni più portati ad of-
fendere che a difendere,
non sempre riesce a copri-
re tutti gli spazi. Gli ospiti
giocano con un 4-4-2 arci-
gno, con giocatori robusti
che non vanno per il sotti-
le e che, all’occorrenza, of-
frono anche a Parente e
Carigi palloni invitanti per
sbloccare il risultato.

E peccato per le tre am-
monizioni, tutte per gioco
falloso, prese dai gialloblù
Garegnani, Gamba e
Guinko, in una partita a
tratti spigolosa ma sem-
pre leale.

Come detto, nella pri-
ma frazione di gara i pa-
droni di casa partono subi-

to a razzo per sbloccare il
risultato, e al 2’ Martinelli
da buona posizione fa par-
tire un diagonale, ribattu-
to dai piedi dell’estremo

difensore Piovezan. I gial-
loblù tengono costante-
mente il pallino del gioco,
senza però trovare gli spa-
zi giusti, mentre gli ospiti
si limitano a controllare e
a ripartire in contropiede
al momento opportuno.

Il possesso di palla dei
franciacortini è sicuro e
veloce, con buone giocate
di Bonomi, capace di salta-
re l’uomo e di suggerire
ottimi palloni ai compagni
o, in casi estremi, di con-
cludere pericolosamente a
rete.

La Castellana risponde
nel finale di tempo con
una fiondata di Parente,
uscita a pochi centimetri
dal palo. Quarantacinque
minuti ben giocati dai 22
in campo ma avari di emo-
zioni. Nella ripresa la com-
pagine allenata da mister

Lucchetti alza il ritmo e
prende l’iniziativa, senza
tuttavia infierire più di tan-
to. Solo all’8’ Aleksic (buo-
na gara, la sua) tenta la
conclusione, prontamente
sventata dall’ottimo Pe-
dersoli, classe ’87 (al posto
di Desperati) che ha mo-
strato buoni riflessi e sicu-
rezza nelle uscite. La gara
si mantiene sul binario del-
l’equilibrio con i mantova-
ni leggermente più brillan-
ti, a causa anche del pro-
gressivo calo fisico dei lo-
cali.

Trame interrotte per
scarsa lucidità e falli tatti-
ci sono col passare dei
minuti gli ingredienti di
una partita da 0-0, che
non offre altri spunti parti-
colari di cronaca, se non
qualche traversone insidio-
so e mischie in area sventa-
te dai difensori.

Mister Braghin alla fine
getta nella mischia Confor-
ti, Valenti (al posto di Gar-
rone, quasi mai pericoloso
in avanti) e Rosset, senza
ottenere vistosi cambia-
menti di rotta.

Finisce in parità tra gli
applausi del pubblico che
ha apprezzato l’impegno
dei giocatori, i quali saran-
no chiamati domenica
prossima alla gara di ritor-
no sul campo della Castel-
lana. Poi, dall’11 settem-
bre, si farà sul serio.

- Episodio curioso du-
rante la partita di Coppa
Italia di D tra Fano e Ma-
ceratese (0-2). All’11’ del
primo tempo l’arbitro ha
dovuto sospendere per
qualche minuto l’incontro
perché nella panchina
ospite c’erano due nidi di
vespe.

SERIED

I salodiani festeggiano il primo gol di Luciani: da sinistra Franchi, Morassutti, Quarenghi e Luciani. Di spalle, Sella (Reporter)

La gioia di Luciani dopo il suo secondo gol, quello del definitivo 3-0

A sinistra, il fantasista franciacortino Gamba. A destra, il presidente gialloblù Maestrini

La rosa 2005/06 del Rodengo Saiano

Braghin (all. Rodengo)
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